
 

PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

redatto ai sensi del D.Lgs. 81/08 (art. 17 ed Allegato XV Punto 3.2.1) e s.m.i. 

 

   

 

 
   Impresa esecutrice 

  EMANUELE GABRIELLI 

  VIA TARCENTO, 36 ARDEA () 001xx  

 

   

 

 

il Datore di lavoro  

SIG. EMANUELE GABRIELLI 
 

 

FIRMA 

………………………………………….. 
 

 

  

il Responsabile SPP 

SIG. EMANUELE GABRIELLI 

 

 

FIRMA 

………………………………………….. 

 

 

 

 

 

 

il Medico Competente 

DOTT. SSA LORETI BEATRICE 

 

FIRMA ……………… 

…………………………… 

 

Il Rappresentate dei lavoratori per la sicurezza 

SIG. ANDREA CAMEROTA 

 

FIRMA   

…………………………………………… 
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Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE  

 

 
 

Dati identificativi del cantiere 
 

Cantiere 

Denominazione del cantiere OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Titoli Abilitativi   

 

Ubicazione del cantiere 

Indirizzo Via F. CIVININI N° 111 -00197 

Città ROMA 

Provincia RM 

Telefono / Fax / 

 

Committente 

Ragione sociale Studio oculistico Gualdi SRL-STP 

Indirizzo Via F. CIVININI N° 111 -00197 

Comune ROMA 

Provincia RM 

 
Importi ed entità del cantiere 

Importo lavori 20.000,00 € 

Data presunta di inizio lavori 04/06/2025 

Data presunta fine lavori 30/09/2025 

N° massimo di lavoratori 

giornalieri 
4 

Entità presunta uomini/giorno 150 

 

 

OGGETTO LAVORI 
 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILE ED IMPIANTISTICA STUDIO OCULISTICO GUALDI 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 

Gli interventi previsti riguardano opere di manutenzione straordinaria per ottimizzazione degli spazi 

interni ed ammodernamento impiantistico. 

Nello specifico, per l’impresa oggetto del presente documento, sono previsti interventi di rifacimento 

impianto di condizionamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



P.O.S. 

Sezione 1 - ANAGRAFICA CANTIERE 

VER. 0 – 26/05/2025 

OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

pag. 4 

 

 

 

Figure professionali incaricate 
 

 
 

Progettista 

ARCH. JUNIOR STEFANO TROIANI 

Indirizzo Via Isarco, 2A 

Città MONTEROTONDO 

CAP 00015 

 

 
 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

ARCH. JUNIOR STEFANO TROIANI 

Indirizzo Via Isarco, 2A 

Città MONTEROTONDO 

CAP 00015 

 

 
 

  

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 

ARCH. JUNIOR STEFANO TROIANI 

Indirizzo Via Isarco, 2A 

Città MONTEROTONDO 

CAP 00015 

 
 

Responsabile dei lavori 

SIG. MASSIMO GUALDI 

Indirizzo Via DI VALLE VESCOVO N° 35 

Città ROMA 

CAP 00189 
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DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA AFFIDATARIA 

 
MDS S.R.L. 

Rappresentante Legale SIG. MENNITTO MICHELE 

Sede ROMA 

Indirizzo VIA LUCA ANTONIO GIUNTA N°21 

Partita IVA 
 

10505811009 

Codice Fiscale 
 

10505811009 

 

 

 

 

DATI IDENTIFICATIVI IMPRESA ESECUTRICE IN SUBAPPALTO 

 
EMANUELE GABRIELLI 

Rappresentante Legale SIG. EMANUELE GABRIELLI 

Sede ARDEA 

Indirizzo VIA TARCENTO 36 

Partita IVA 09942021008 

Codice Fiscale GBRMNL82A05A132G 

E-Mail cosmoclimaimpianti2008@gmail.com 

Data presunta di inizio lavori 04/06/2025 

Durata presunta dei lavori (gg) 30/09/2025 

Importo lavori appaltati 20.000,00 € 

Attività svolta 
- Sono previste le seguenti fasi lavorative: - POSA IN OPERA 

DI IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 

 

 

 

 

 

NUMERO DI LAVORATORI DIPENDENTI DELL’IMPRESA 
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MANSIONI SPECIFICHE DI SICUREZZA 
 

Preposto 

GIULIANO OLIVARES 

Indirizzo VIA PESCARELLA 57 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale LVRGLN80M07H501A 

 

Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 

adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 

l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed 

esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

Il Preposto svolge i seguenti compiti: 

- Sovrintende e vigila sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi nonchè sulle 

disposizioni aziendali e sull'uso dei DPI 

- Verifica affinchè soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che 

li espongono ad un rishcio grave e specifico 

- Richiede l'osservanza delle misure per il cntrollo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dà 

istruzioni affinchè i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto 

di lavoro o la zona pericolosa e si astiene dal chiedere al lavoratore di riprendere le attiivtà in tale 

situazione 

 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

ANDREA CAMEROTA 

Indirizzo VIA MANITURNO 70 

Città NETTUNO 

CAP 00048 

Codice Fiscale CMRNDR77R03F880E 

 

Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e 

della sicurezza durante il lavoro e delle situazioni che potebbero presentarsi in cantiere. 

 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

EMANUELE GABRIELLI 

Indirizzo VIA TARCENTO, 36 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale GBRMNL82A05A132G 

 

Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

Persona in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore 

di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Medico competente 

BEATRICE LORETI 

Indirizzo  

Codice Fiscale  
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Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

[D.Lgs. 81/08] Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui all’articolo 

38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore di lavoro ai fini della 

valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri 

compiti di cui al D.Lgs. 81/08. 

 

Addetto primo soccorso 

EMANUELE GABRIELLI 

Indirizzo VIA TARCENTO, 36 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale GBRMNL82A05A132G 

 

GIULIANO OLIVARES 

Indirizzo VIA PESCARELLA 57 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale LVRGLN80M07H501A 

 

Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

Persona eletta o designata dal datore di lavoro ai sensi dell'art. 18 comma 1 lett. b. del D.Lgs. 81/08 

incaricati di attuame le misure di primo soccorso come da disposizioni definite per il cantiere 

 

Addetto antincendio 

EMANUELE GABRIELLI 

Indirizzo VIA TARCENTO, 36 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale GBRMNL82A05A132G 

 

GIULIANO OLIVARES 

Indirizzo VIA PESCARELLA 57 

Città ARDEA 

CAP 00040 

Codice Fiscale LVRGLN80M07H501A 

 

Mansioni svolte in cantiere inerenti la sicurezza  

Persona eletta o designata dal datore di lavoro ai sensi dell'art. 18 comma 1 lett. b. del D.Lgs. 81/08 

incaricati di attuame le misure di antincendio ed evacuazione secondo le istruzioni del cantiere 

specifico. 
 
 
 
 

TURNI DI LAVORO 
Non sono presenti fasi di lavoro regolati da turni, l’orario di lavoro sarà il seguente:  

 

dalle ore 8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.00 alle ore 17.00 

 

 

 

 

 



P.O.S. 
Sezione 2 – ATTIVITA’ SVOLTE IN CANTIERE 

VER. 0 – 26/05/2025 

OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

pag. 9 

 

 

 

Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE  

 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 

Nella seguenti tabelle sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono 

state suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE (costituenti i diversi raggruppamenti omogenei) ed in FASI DI 

LAVORO. 

 

 

 

FASE DI LAVORO TURNI DI LAVORO 

Allestimento di depositi, carico e scarico materiali No 

FASE DI LAVORO TURNI DI LAVORO 

Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni per l'impianto di 

condizionamento 
No 

Posa di unità interne No 

Lavori di supporto all'impianto elettrico No 

FASE DI LAVORO TURNI DI LAVORO 

Trasporto a rifiuto No 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

 

Infrastrutture 
 

 

Aree di deposito materiali 
L’area di stoccaggio dei materiali, chiaramente identificata e ben delimitata nella planimetria , deve 

risultare raggiungibile dai mezzi di trasporto (autocarri, carriole, ecc.). Il materiale ivi depositato deve 

essere mantenuto ordinato in relazione alla sua tipologia ed alla sua movimentazione.  

È vietato comunque costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 

preventivo della corrispondente parete di scavo.  

I depositi in cataste, pile, mucchi devono essere effettuati in modo da evitare crolli e cedimenti e che i 

materiali possano essere prelevati senza dover ricorrere a manovre pericolose.  

I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile 

che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Quando ciò non sia possibile i trasporti e la 

movimentazione, anche aerea, dei carichi dovranno essere opportunamente segnalati onde 

consentire lo spostamento delle persone.  

Al manovratore del mezzo di sollevamento e trasporto deve essere garantito il controllo delle condizioni 

di tutto il percorso, anche ricorrendo a personale ausiliario. 

 
 

Rifiuti di cantiere 
Per quanto riguarda i rifiuti o gli scarti di lavorazione, devono essere tenuti in modo ordinato all’interno 

del cantiere o in area appositamente attrezzata e perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o smaltiti.  

 

I rifiuti delle varie fasi lavorative saranno collocati in appositi contenitori. 

I materiali di rifiuto dovranno essere accumulati in piccole quantità in opportuna area di cantiere e 

portati di volta in volta verso una discarica autorizzata.  

 

Sarà tenuto idoneo registro di scarico dei rifiuti (se necessario). I depositi di materiali non dovranno 

costituire intralcio ai percorsi pedonali e veicolari 

 

 

 

Mezzi e servizi di protezione collettiva 
 

 

Mezzi estinguenti 
In cantiere dovranno essere ben identificati i mezzi ed impianti di estinzione (Estintori portatili, carrellati) 

e l'impresa che ne curerà l'installazione, dovrà garantirne l' efficienza e le verifiche obbligatorie di legge 

per tutta la durata dei lavori.  

 

 

 

 

 

 

 



P.O.S. 
Sezione 2 - ATTIVITA' SVOLTE IN CANTIERE 

VER. 0 – 26/05/2025 

OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

pag. 11 

 

 

Altro 
 

Consultazione RLS -  attuazione a quanto previsto dall'articolo 102 
Zona di lavoro:  

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle 

modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice 

consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare 

proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla 

Sezione FIRME. 
 
 

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1 lettera c) 
Zona di lavoro:  

L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità 

stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 

Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un 

preposto al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il 

nominativo del preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 

Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 

ingresso in cantiere. 

All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 

installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 

Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 

committente/ responsabile dei lavori). 
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AREE DEL CANTIERE 
Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 

In conformità all’allegato XV punto 2.2.1 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  nel presente capitolo sono analizzati  i 

rischi derivanti da fattori esterni che possano originare pericoli per il cantiere e per i lavoratori ivi 

impiegati.  

Strade 
 

La presenza di rete stradale in prossimità del cantiere può generare interferenze con le attività 

lavorative. Si ritiene essenziale prevedere regole di circolazione soprattutto in entrata e in uscita sia da 

parte dei lavoratori e mezzi d'opera impiegati che per l'accesso da parte dei fornitori. 

 

ELENCO RISCHI 
 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione degli elementi ad essa 

collegati.  
  

RISCHIO VALUTAZIONE 

Investimento 
2 - Poco 

probabile 
4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

 

 

Misure Generali 

 •  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea 

segnaletica. 

 •  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. 

pannelli, reti in ferro) e dovrà segnalare le presenza di pericoli. 

 •  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica 

conforme al codice della strada. L'impresa addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare 

nel POS la modalità di installazione della segnaletica. 

 •  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la 

chiusura al traffico veicolare pubblico al comune di competenza. 

 •  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 

procedere a bassa velocità. Per tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una 

continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La presenza, a distanza idonea, di cartelli 

indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre 

di ingresso e uscita dal cantiere. 

 

SEGNALETICA PREVISTA 
 

  

P001 - Divieto generico.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 

  

P004 - Divieto di transito ai pedoni.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 

  

W001 - Pericolo generico.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 

 

  

W015 - Pericolo di carichi sospesi.- 

D. Lgs. 81/08; UNI EN ISO 7010. 
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LAVORAZIONI - MODALITA' ORGANIZZATIVE E TURNI DI LAVORO 
 

Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono 

elencati i rischi, le modalità organizzative, gli eventuali turni di lavoro e sono altresì elencate tutte le fonti 

di rischio (Attrezzature, agenti chimici pericolosi e agenti biologici) in relazione con la lavorazione. La 

valutazione dei rischi delle singole fasi di lavoro e le relative fonti è riportata nella sezione  Valutazione 

rischi delle attività lavorative. 

 

 

ATTIVITA': ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

 FASE DI LAVORO: Allestimento di depositi, carico e scarico materiali 

 

Il lavoro consiste nel carico e scarico dei materiali nelle aree delimitazione per lo stoccaggio dei 

materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica. 

 

Fasi previste : Gli operatori provvederanno a pulire  l'area dello stoccaggio e dello assemblaggio. Le 

aree saranno segnalate e delimitate opportunamente. 

 

 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Tagli 

• Scivolamenti 

• Urti e compressioni 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

 

ATTIVITA': IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 
 

 
FASE DI LAVORO: Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni per l'impianto di 

condizionamento 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni e canalizzazioni in acciaio o rame, in 

alloggiamenti predisposti interni a murature o esterne in canalette, con l'esecuzione di saldature ed 

assemblaggio dei vari elementi. 

Possono rendersi necessarie attività di foratura e taglio tubazioni prima della posa in opera. 

 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Tagli 

• Urti e compressioni 

• Proiezione di schegge 

• Inalazione gas e vapori 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Rumore 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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•  Saldatrice elettrica 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Trabatello 

•  Seghetto manuale 

•  Filiera elettrica portatile 

•  Foratubi 
 

 

 
FASE DI LAVORO: Posa in opera di unità interne  

 

Il lavoro consiste nell'installazione dei unità interne. In particolare è previsto quanto segue: 

- Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto; 

- Montaggio unità interne; 

- Collaudo impianto; 

- Pulizia e rimozione residui. 

 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Rumore 

• Vibrazioni Mano-Braccio 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

• Fiamme ed esplosioni 

• Urti e compressioni 

• Tagli 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Utensili elettrici portatili 

•  Scala doppia 

•  Saldatrice ossiacetilenica 

•  Trabatello 

•  Martello demolitore elettrico 
 

 

 
FASE DI LAVORO: Lavori di supporto all'impianto elettrico 

 

Trattasi di alcune lavorazioni all'impianto elettrico, ausiliarie per l'installazione dell'impianto di 

condizionamento. La fase è eseguita sugli impianti in assenza di tensione, dove elettricisti provvedono 

al collocamento e collegamento dei conduttori di corrente. 

 

 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Elettrocuzione 

• Scivolamenti 

• Rumore 

• Urti e compressioni 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 
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•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Utensili elettrici portatili 

•  Scala doppia 

 

ATTIVITA': DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
 

 FASE DI LAVORO: Trasporto a rifiuto 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta a partire dalle operazioni di carico su 

automezzi ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 

 

• carico dei materiali sui mezzi di trasporto; 

• trasporto a discarica dei materiali; 

• interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere. 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 
 

• Caduta di materiale dall'alto 

• Inalazione polveri 

• Investimento 

• Urti e compressioni 

• MMC - Sollevamento e trasporto 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

 

•  Autocarro 
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Sezione 3 - IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO  

 

 
 
 

Gli impianti e le dotazioni di lavoro (opere provvisionali, macchine, utensili, attrezzature) utilizzati in 

cantiere per le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza ed elencati nelle tabelle di seguito, 

rispondono alle  

relative norme di sicurezza. 

 

 

DOTAZIONI DI LAVORO 
 

 

IDENTIFICAZIONE DISPONIBILITA’ E UTILIZZO FASI DI LAVORO 

Scala in metallo  

• Impianto elettrico 

interno 

• Posa in opera impianto 

di climatizzazione 

•  

Attrezzi manuali di uso comune   

• Allestimento di depositi, 

carico e scarico materiali 

• Impianto elettrico 

interno 

• Posa in opera impianto 

di climatizzazione 

 

Furgone    

Utensili elettrici portatili   

• Impianto elettrico 

interno 

• Impianto igienico 

sanitario 

• Posa in opera impianto 

di climatizzazione 

• Posa in opera sanitari e 

rubinetteria 

 



P.O.S. 
Sezione 4 - SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 

VER. 0 – 26/05/2025 

OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

pag. 17 

 

 

Sezione 4 - SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 

 

 
 
 

Le sostanze e i preparati pericolosi impiegati in cantiere per le lavorazioni ed elencate di seguito, 

saranno dotati di schede di sicurezza.  

 

 

ELENCO SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 
 

Non saranno utilizzate sostanze e preparati pericolosi nel cantiere. 
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Sezione 5 - EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO  

 

 
 
 

PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale: 

 

• un tubetto di sapone in polvere; 

• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 

• un preparato anti ustione; 

• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 

• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 

• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 

• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 

• tre spille di sicurezza; 

• un paio di forbici; 

• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 

Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non 

elencati precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 

 

• Guanti sterili monouso (2 paia) 

• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 

• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 

• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

• Confezione di cotone idrofilo (1) 

• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 

• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 

• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

• Un paio di forbici (1) 

• Un laccio emostatico (1) 

• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza. 
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PROCEDURE D’EMERGENZA  
 

 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 

Nel cantiere saranno sempre presenti gli addetti al primo soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 

evacuazione, come indicato nella Sezione 1 “Anagrafica Cantiere”. In cantiere sarà esposta una 

tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

 

• Vigili del Fuoco 

• Pronto soccorso 

• Ospedale 

• Polizia di Stato 

• Carabinieri 

• Polizia Municipale 

 

 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare l’addetto 

all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza dell’addetto 

all’emergenza, il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata. 

 

NUMERI UTILI 

 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 112  N.U.E. 

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 112  N.U.E. 

Forze dell'ordine Carabinieri 112  N.U.E. 

Forze dell'ordine Polizia di stato 112  N.U.E. 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 

In caso d’incendio 

 

• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e 

telefono del cantiere, informazioni sull’incendio. 

• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

 

In caso d’infortunio o malore 

 

• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della 

situazione, numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 

 

 

REGOLE COMPORTAMENTALI 

 

• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 

• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
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• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 

• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 

• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
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Sezione 6 - ESITO VALUTAZIONE RUMORE E ALTRI RISCHI SPECIFICI  

 

 
 
 

Oltre all’esito del rapporto di valutazione del rumore, estratto dal Documento di Valutazione dei Rischi 

dell’impresa, vengono di seguito riportati gli esiti delle valutazioni specifiche relativi ai rischi di natura 

graduata o normata  connessi alle lavorazioni eseguite in cantiere.  

 

 

Valutazione Rumore 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività 

lavorative, prendendo in considerazione in particolare: 

 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 

• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. 81/08 

• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 

• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 

l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in 

conformità alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza  di  attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 

• Il  prolungamento  del  periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di 

cui e' responsabile 

• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle 

reperibili nella letteratura scientifica; 

• La  disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 

 

Le classi di rischio  e le relative misure di prevenzione sono riassunte nella seguente tabella: 

 

 

 

Classi di Rischio 

 

Misure di Prevenzione 

Classe di Rischio 0 

LEX ≤ 80 dB (A) 

Lpicco ≤ 135 dB (C) 

Nessuna azione specifica  

Classe di Rischio 1 

80 < LEX ≤ 85 dB (A) 

135 <Lpicco≤ 137 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE:in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 

al rumore 

DPI: messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera a) 

VISITE MEDICHE: solo sul richiesta del lavoratore o qualora il medico 

competente ne confermi l'opportunità (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196, comma 2) 

Classe di Rischio 2 

 

85 < LEX ≤ 87 dB (A) 

137 < Lpicco≤ 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso 

corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione 

al rumore 

DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 

l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera c). Si esigerà altresì che tali DPI vengano 

indossati (rif. D.Lgs. 81/08 art. 193 , comma1, lettera b) 

VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

Classe di Rischio 3 

LEX > 87 dB (A) 

Lpicco > 140 dB (C) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: in relazione ai rischi provenienti 

dall'esposizione al rumore; adeguata informazione e formazione sull'uso 

corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione 

al rumore 

DPI: scelta dei DPI che consentano di eliminare o ridurre al minimo il rischio per 
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l'udito, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (rif. D.Lgs. 

81/08 art. 193 , comma1, lettera c). 

Imposizione dell'obbligo di indossare tali DPI in grado di abbassare l'esposizione 

al di sotto dei valori  inferiori di azione salvo richiesta e concessione in deroga 

da parte dell'organo vigilante competente (D.Lgs. 81/08 art.197) 

Verifica l'efficacia dei DPI e verifica che l'esposizione scende al di sotto del 

valore inferiore di azione. 

VISITE MEDICHE: obbligatorie (rif. D.Lgs. 81/08 art. 196 , comma 1) 

 

 

 

GRUPPO OMOGENEO DATA  DESCRITTORI RISCHIO  

Addetto Taglio e posa tubazioni e 

canalizzazioni per l'impianto di 

condizionamento 

 

Livello di esposizione LEX: 

76,17288 dB(A) 

Pressione di picco Lpicco: 

101,224214125299 dB(C) 

 

TRASCURABILE 

 

Valutazione MMC - Sollevamento e trasporto 
Situazioni di pericolo: Lavorazioni che non possono prevedere la meccanizzazione della 

movimentazione dei carichi (Es. confezioni di cemento, malte ecc.). 

 

In riferimento alle indicazioni presenti nel D.Lgs 81/08 agli art. 167, 168 e 169 e nell’allegato XXXIII, la 

norma di riferimento per effettuare la valutazione del rischio concernente le movimentazione manuale 

di carichi catalogabili come "sollevamento e trasporto" è la UNI EN 11228-1. 

Si ricorda che l'applicazione norma  è consentita solo se verificate le seguenti condizioni: 

• Il peso movimentato dev’essere maggiore di 3 kg; 

• Deve avvenire ad una velocità compresa tra 0,5 ed 1 m/s su una superficie orizzontale. 

 

La valutazione del rischio, ferme restando tutte le ipotesi di applicabilità della suddetta norma, costa 

essenzialmente con la verifica della seguente disequazione: 

m ≤ mref ∙ hM ∙ vM ∙ dM ∙ αM ∙ fM ∙ cM 

dove: 

• m è il peso del grave movimentato; 

• mref è il valore limite di riferimento per la popolazione statistica a cui afferisce il lavoratore; 

• hM è il moltiplicatore per la distanza orizzontale; 

• vM è il moltiplicatore per la distanza verticale, c 

• dM è il moltiplicatore per la dislocazione verticale,  

• αM è il moltiplicatore per l’asimmetria ,  

• fM è il moltiplicatore per la frequenza con cui avviene la movimentazione;  
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• cM è il moltiplicatore che tiene conto della qualità della presa. 

 

Per lavorazioni in cui à prevista tale tipologia di rischio il datore di lavoro indicherà l'esito della 

valutazione e le misure di prevenzione e protezione adottate. 

 

 

GRUPPO OMOGENEO RISCHIO  

Addetto Taglio e posa tubazioni e 

canalizzazioni per l'impianto di 

condizionamento 

Rischio accettabile 

 
 

 

Valutazione Vibrazioni Mano-Braccio 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema 

mano-braccio, quali: 

 

• Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 

• Martelli Perforatori 

• Martelli Demolitori e Picconatori 

• Trapani a percussione 

• Cesoie 

• Levigatrici orbitali e roto-orbitali 

• Seghe circolari 

• Smerigliatrici 

• Motoseghe 

• Decespugliatori 

• Tagliaerba 

 

Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che 

comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, 

osteoarticolari, neurologici o muscolari. 

 

Il datore di lavoro dell' Impresa esecutrice dovrà valutare l' esposizione totale dei lavoratori esposti a 

tale rischio, come indicato dal D. Lgs. 81/08. 

Nel POS dovrà indicare gli esiti di tale valutazione. 

 

 

GRUPPO OMOGENEO DATA  DESCRITTORI RISCHIO  

Addetto Impianto di condizionamento  
A(8): 2,51 m/s2 accelerazione 

 
BASSA 
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Sezione 7 - MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE INTEGRATIVE  

 

 
 
 

 

Non sono definite misure preventive e protettive 
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Sezione 8 - PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO  

 

 
 
 

Non sono richieste procedure complementari di dettaglio. 
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Sezione 9 - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 

 

 
 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla sicurezza ed alla 

salute dei lavoratori derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in 

particolare i rischi sono legati a: 

 

• le aree di lavoro e transito del cantiere; 

• l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce,  temperatura, etc); 

• le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 

• l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 

• l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 

• lo svolgimento delle attività lavorative; 

• le lavorazioni effettuate in quota; 

• l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 

• la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 

• l’uso di agenti chimici pericolosi; 

• l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 

 

Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza 

alla fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di 

cantiere e la coesistenza di rischi simultanei. I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle 

caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzeranno. Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori 

saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. 

Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 

eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 

come obbligatorio. 

 

Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata 

manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi 

adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. Sarà 

esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI 

previsti nelle diverse fasi lavorative. 

 

Nei paragrafi che seguono, per ogni mansione, sono elencate le lavorazioni e i DPI che i lavoratori 

addetti utilizzeranno. 

 

 

 

Addetto posa impianto di condizionamento 
 

Num

. 

Attività Fase di lavoro (Lavorazione) 

3.2 IMPIANTI TERMICO E DI CONDIZIONAMENTO 
Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni 

per l'impianto di condizionamento 

 

 

 

 

Denominazione: Elmetti di protezione. 

Categoria: Protezione della testa 

Rif. norm.: EN 397. 

 

 

 

Denominazione: Guanti per rischi meccanici. 

Categoria: Protezione mani e braccia 

Rif. norm.: EN 388. 
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Denominazione: Inserti auricolari modellabili usa 

e getta. 

Categoria: Protezione dell'udito 

Rif. norm.: EN 352-2; EN 458. 

 

 

 

Denominazione: Occhiali due oculari. 

Categoria: Protezione occhi e volto 

Rif. norm.: EN 166. 

 

 

 

Denominazione: Scarpa S2. 

Categoria: Protezione piedi e gambe 

Rif. norm.: UNI EN ISO 20345. 
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Sezione 11 - DOCUMENTI CHE SARANNO TENUTI IN CANTIERE  

 

 
 

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE CHE VERRA’ TENUTA IN CANTIERE 
 

 

•  Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice) 

•  Elenco Macchine e attrezature utilizzate in cantiere 

•  Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 

•  D.U.R.C. in corso di validità 

•  Copia verbali di consegna dei DPI 

•  
Certificato di iscrizione Camerca di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto 

sociale inerente la tipologia dell'appalto 

•  Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 

•  Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 

•  Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 

•  Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica 

•  Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 

•  Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08) 

•  
Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. LGs. 

81/08 (Datore di lavoro impresa affidataria) 

•  
Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di 

cui all'art. 97 del D.Lgs. 81/08 

•  Copia Valutazione del rischio RUMORE 



 

 

Sezione Valutazione rischi delle lavorazioni  

 

 
 
 

   

 

 

   

 
 

Analisi delle lavorazioni 
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PREMESSA 
 

L’analisi e la valutazione dei rischi relativi alle lavorazioni da eseguire in cantiere ha tenuto conto, per 

tutti i lavoratori presenti, delle indicazioni contenute nei documenti di progetto e della valutazione 

generale dei rischi dell’impresa. 

L’analisi e la valutazione delle singole fasi lavorative sono parte integrante del presente documento e 

possono essere di carattere generale, se l’analisi deriva dal Documento di Valutazione del Rischio 

dell’impresa, in quanto le condizioni lavorative del cantiere sono identiche a quelle previste in tale 

documento, oppure possono essere state redatte specificatamente per il cantiere in oggetto, se nel 

tale cantiere la situazione nella quale il lavoratore si trova risulta cambiata (in particolare relativamente 

all’attività svolta, ai tempi dedicati, ai relativi rischi e di conseguenza agli altri dati contenuti nella 

valutazione stessa). 

 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI 
 

L’analisi valutativa effettuata può essere, nel complesso, suddivisa nelle seguenti due fasi principali: 

 

A) Individuazione di tutti i possibili PERICOLI esistenti nei luoghi in cui operano gli addetti al Cantiere ed 

in particolare: 

 

 Studio del Cantiere di lavoro (requisiti degli ambienti di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 

attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisici e nocivi) 

 Identificazione delle attività eseguite in Cantiere (per valutare i rischi derivanti dalle singole fasi) 

 Conoscenza delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 

procedure e se queste comportano altri rischi, ivi compresi i rischi determinati da interferenze tra 

due o più lavorazioni singole) 
 

B) Valutazione dei RISCHI relativi ad ogni pericolo individuato nella fase precedente 

 

Nella fase A il lavoro svolto è stato suddiviso, ove possibile, in singole fasi e sono stati individuati i possibili 

pericoli osservando il lavoratore nello svolgimento delle proprie mansioni. 

 

Nella fase B, per ogni pericolo accertato, si è proceduto a: 

 

1) individuazione delle possibili conseguenze, considerando ciò che potrebbe ragionevolmente 

accadere, e scelta di quella più appropriata tra le quattro seguenti possibili magnitudo del DANNO e 

precisamente 

 
DANNO (D)     VALORE DEFINIZIONE 

LIEVE 1 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica rapidamente 

reversibile che non richiede alcun trattamento 

MODESTA 2 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con inabilità 

reversibile e che può richiedere un trattamento di primo soccorso 

GRAVE 3 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti 

irreversibili o di invalidità parziale e che richiede trattamenti medici 

GRAVISSIMA 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta o cronica con effetti letali 

o di invalidità totale 

 

2) valutazione della PROBABILITA’ della conseguenza individuata nella precedente fase A, scegliendo 

quella più attinente tra le seguenti quattro possibili: 

 
PROBABILITA’ (P) VALORE DEFINIZIONE 

IMPROBABILE 1 
L’evento potrebbe in teoria accadere, ma probabilmente non 

accadrà mai. Non si ha notizia di infortuni in circostanze simili. 

P.PROBABILE 2 
L’evento potrebbe accadere, ma solo in rare circostanze ed in 

concomitanza con altre condizioni sfavorevoli  



 

 

PROBABILE 3 

L’evento potrebbe effettivamente accadere, anche se non 

automaticamente. Statisticamente si sono verificati infortuni in 

analoghe circostanze di lavoro. 

M.PROBABILE 4 

L’evento si verifica nella maggior parte dei casi, e si sono verificati 

infortuni in azienda o in aziende similari per analoghe condizioni di 

lavoro. 

 

 

3) valutazione finale dell’ entità del RISCHIO in base alla combinazione dei due precedenti fattori e 

mediante l’utilizzo della seguente MATRICE di valutazione: 

 

 
 

 

Dalla combinazione dei due fattori precedenti (PROBABILITA’ e DANNO) viene ricavata, come 

indicato nella Matrice di valutazione sopra riportata, l’Entità del RISCHIO, con la seguente gradualità: 

 

  

1 
1 ≤ DxP ≤ 1 

 
2 

2 ≤ DxP  ≤ 4 
 

3 
6 ≤ DxP ≤ 9 

 
4 

12 ≤ DxP ≤ 16 
M.BASSO  BASSO  MEDIO  ALTO 

 

 

  



 

 

ATTIVITA’ LAVORATIVE 
 

Nella seguente tabella sono riportate le lavorazioni oggetto del presente Piano di Sicurezza, che sono 

state suddivise in ATTIVITA’ LAVORATIVE ed in FASI DI LAVORO. 

 

ATTIVITA’ FASI DI LAVORO 

ALLESTIMENTO CANTIERE 
• Allestimento di depositi, carico e scarico materiali 

 

IMPIANTI INTERNI 

• Impianto elettrico interno 

• Impianto igienico sanitario 

• Taglio e posa tubazioni per impianti tecnologici 

• Posa in opera sanitari e rubinetteria 

• Posa in opera impianto di climatizzazione 

 

DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
• Trasporto a rifiuto 

 

 

 

Qui di seguito vengono riportate le diverse fasi lavorative oggetto dei lavori. Per ognuna di esse sono 

stati individuati e valutati i rischi con la metodologia indicata al paragrafo precedente e sono state 

dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di Protezione Individuale da indossare. Per 

ogni attività lavorativa sono state, inoltre, indicate le eventuali attrezzature, opere provvisionali e 

sostanze impiegate. 

 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: ALLESTIMENTO CANTIERE 
 

Trattasi delle attività connesse all'allestimento del cantiere per la esecuzione in sicurezza dei lavori 

oggetto dell'appalto. Prima di approntare il cantiere, occorrerà analizzare attentamente l' 

organizzazione generale. Ciò significa, in relazione al tipo ed all'entità, considerare il periodo in cui si 

svolgeranno i lavori, la durata prevista, il numero massimo ipotizzabile di addetti, la necessità di 

predisporre logisticamente il sito in modo da garantire un ambiente di lavoro non solo tecnicamente 

sicuro e igienico, ma anche il più possibile confortevole. 

 

 
ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

FASE DI LAVORO: Allestimento di depositi, carico e scarico materiali. 

 

Il lavoro consiste nel carico e scarico dei materiali nelle aree delimitazione per lo stoccaggio dei 

materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica. 

 

Fasi previste : Gli operatori provvederanno a pulire  l'area dello stoccaggio e dello assemblaggio. Le 

aree saranno segnalate e delimitate opportunamente. 

 

 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

MMC - Sollevamento e 

trasporto 
Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Tagli 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Scivolamenti 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 



 

 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di 

scavo e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si 

trovano persone. 

 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori. 

 

Scivolamenti 

 •  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 

necessari per lo svolgimento del lavoro 

 •  Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e deposito del materiale di risulta 

all'esterno dell'area di lavoro, dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; tale zona dovrà 

essere segnalata e protetta nonchè spostata di volta in volta 

 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 

temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 
 

Attività di installazione di impianti di condizionamento. 

Sono previste le seguenti fasi lavorative: 

- interventi accessori all'impianto elettrico; 

- posa in opera di tubazioni, canalizzazioni, negli locali destinati; 

- posa in opera di unità interne; 

 

 

 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 

 

FASE DI LAVORO: Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni per l'impianto di condizionamento. 

 

Trattasi della movimentazione e posa in opera di tubazioni e canalizzazioni in acciaio o rame, in 

alloggiamenti predisposti interni a murature o esterne in canalette, con l'esecuzione di saldature ed 

assemblaggio dei vari elementi. 

Possono rendersi necessarie attività di foratura e taglio tubazioni prima della posa in opera. 

 

 

 

 

 

 



 

 

RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Tagli 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Urti e compressioni 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Proiezione di schegge 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Inalazione gas e vapori 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

MMC - Sollevamento e 

trasporto 
Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non 

concordate con il direttore dei lavori 

 

Tagli 

 •  Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di provocare delle 

punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza di sicurezza. 

 

Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 

 •  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o spostamento; a 

riguardo, sono sempre utilizzate idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di 

oggetti  pesanti. 

 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 

 •  Sono predisposti spazi di lavoro adeguati per prevenire traumi da urti, per facilitare i movimenti e per 

non intralciare le manovre necessarie in caso di emergenza. 

 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature, è vietato qualsiasi deposito, tranne quello temporaneo 

dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone è sempre inferiore a 

quello che è consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio.Lo spazio occupato dai materiali è 

tale da consentire i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 

Proiezione di schegge 

 •  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 

utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di 

materiali, sono predisposti schermi o altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a 

recare danno alle persone. 

 

Inalazione gas e vapori 

 •  Garantire un'adeguata ventilazione dei locali di lavoro anche tramite l'installazione di impianti di 

ventilazione artificiale qualora non fosse garantita una sufficiente ventilazione naturale. 

 

MMC - Sollevamento e trasporto 

 •  Movimentazione manuale dei carichi 

 •  Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per la movimentazione 

manuale dei carichi.  

 •  E' garantito che il peso da sollevare sia congruo alla struttura fisica di ogni risorsa. 

 •  I lavoratori sono correttamente informati circa le buone pratiche di lavoro per la movimentazione dei 

carichi. 

 

Rumore 

 •  Rischio Rumore 

 •  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

 •  E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 

a rumore nei luoghi di lavoro. 



 

 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Saldatrice elettrica 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Ponte su cavalletti 

•  Seghetto manuale 

•  Filiera elettrica portatile 

•  Foratubi 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 

 

FASE DI LAVORO: Posa in opera unità interne. 

 

Il lavoro consiste nell'installazione dei unità interne. In particolare è previsto quanto segue: 

- Tracciamenti; 

- Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto; 

- Montaggio unità interne; 

- Collaudo impianto; 

- Pulizia e rimozione residui. 

 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

Vibrazioni Mano-Braccio Rischio Medio BASSO 

MMC - Sollevamento e 

trasporto 
Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

Fiamme ed esplosioni 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Tagli 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 •  La movimentazione manuale dei carichi è stata ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. 

 •  Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella 

movimentazione dei carichi. 



 

 

 •  Evitare il sollevamento di materiali troppo pesanti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti 

e/o ingombranti, la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e 

diminuire lo sforzo. 

 

Rumore 

 •  Durante le fasi di lavoro che eccedono gli 80 dB(A), la zona di lavoro è perimetrata ed è indicato il 

divieto di accesso mediante opportuna segnaletica. 

 •  Rischio Rumore 

 •  Il datore di lavoro ha fornito i necessari DPI ed istruito opportunamente i lavoratori su come eseguire 

le operazione della fasi di lavoro in sicurezza. 

 •  Il datore di lavoro ha provveduto ad indicare i luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti 

ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree 

sono inoltre delimitate e l’accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio di esposizione 

 •  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

 •  E' elaborato ed applicato un programma di misure tecniche ed organizzative volte a ridurre 

l'esposizione al rumore. 

 •  I lavoratori esposti sono sottoposti a controllo sanitario. 

 •  Il personale è correttamente informato e formato, anche sulle modalità di uso, conservazione e 

manutenzione dei DPI audio-protettivi. 

 •  Sono adottate misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione. 

 

Vibrazioni Mano-Braccio 

 •  I lavoratori esposti a rischi derivanti da vibrazioni e i loro RLS sono adeguatamente informati e formati. 

 •  Le attrezzature di lavoro sono costruite, installate e mantenute in modo da evitare scuotimenti o 

vibrazioni che possono pregiudicare la loro stabilità, la resistenza dei loro elementi e la stabilità degli 

edifici. 

 •  Al fine di attutire le vibrazioni, è ridotto al minimo l'utilizzo dell'attrezzatura, alternando le lavorazioni a 

rischio con altre attività. 

 

MMC - Sollevamento e trasporto 

 •  Movimentazione manuale dei carichi 

 •  Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per la movimentazione 

manuale dei carichi.  

 •  E' garantito che il peso da sollevare sia congruo alla struttura fisica di ogni risorsa. 

 •  I lavoratori sono correttamente informati circa le buone pratiche di lavoro per la movimentazione dei 

carichi. 

 

Fiamme ed esplosioni 

 •  In caso di utilizzo del cannello ossiacetilenico attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza 

relativa allegata ed evitare interferenze con altre lavorazioni 

 

Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 

 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 

 •  Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Utensili elettrici portatili 

•  Scala doppia 

•  Saldatrice ossiacetilenica 

•  Ponte su cavalletti 

•  Scanalatrice per muri ed intonaci 

•  Martello demolitore elettrico 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 



 

 

 

  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

 

  

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 
 

SEGNALETICA PREVISTA 
 

  

Pericolo rumore.- 

D.Lgs.81/08. 

 
 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO 

 

FASE DI LAVORO: Lavori di supporto all'impianto elettrico. 

 

Trattasi di alcune lavorazioni all'impianto elettrico, ausiliarie per l'installazione dell'impianto di 

condizionamento. La fase è eseguita sugli impianti in assenza di tensione, dove elettricisti provvedono 

al collocamento e collegamento dei conduttori di corrente. 

 

 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Scivolamenti 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Attenersi alle disposizioni del progetto esecutivo dell'impianto e non introdurre variazioni se non 

concordate con il direttore dei lavori 

 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 

 

Elettrocuzione 

 •  E' fatto divieto di lavorare su quadri in tensione 

 •  Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 

necessari per poter svolgere questa mansione 

 •  Controllare sempre che il quadro non abbia una doppia linea di alimentazione o che all'interno del 

quadro siano state passate delle altre linee di alimentazione che possono essere in tensione 

 •  I quadri elettrici devono essere disattivati a monte della fornitura; se ciò non è possibile, segregare i 

morsetti in entrata dell'interruttore generale 

 •  Installare prese e spine adeguate al luogo ed alla posa rispettando il grado di protezione meccanica, 

controllare che gli involucri delle prese e delle spine non siano deteriorati, in tal caso provvedere alla 

sostituzione 

 •  Nelle prese con fusibili possono essere stati sostituiti gli stessi con altri di amperaggio diverso, controllare 

che  l'amperaggio del fusibile sia conforme ai dati di targa della presa 



 

 

 •  Non è consentito manomettere il blocco meccanico delle prese interbloccate 

 •  Realizzare i collegamenti delle prese in maniera conforme alle vigenti normative, in caso di 

alimentazione di una presa o di un gruppo prese controllare sempre l'esatto collegamento 

 

Scivolamenti 

 •  Verificare che le scale portatili fornite ai tecnici siano dotate alla loro sommità di rampini di aggancio 

alla struttura metallica, di appoggi antiscivolo a pavimento e di gradini antiscivolo. 

 •  Non lasciare materiali, attrezzature, cavi elettrici o altro nei luoghi di passaggio e provvedere ad un 

frequente allontanamento di tutti i residui delle lavorazioni. 

 

Rumore 

 •  Rischio Rumore 

 •  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

 •  E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione 

a rumore nei luoghi di lavoro. 

 

Urti e compressioni 

 •  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali. 

 •  I materiali sono disposti in modo da evitare crolli al momento del loro prelievo o spostamento; a 

riguardo, sono sempre utilizzate idonee calzature atte a proteggere i piedi da eventuali cadute di 

oggetti  pesanti. 

 •  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali. 

 •  Sono scelte idonee calzature antinfortunistiche. 

 •  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature, è vietato qualsiasi deposito, tranne quello temporaneo 

dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori; il peso dei materiali e delle persone è sempre inferiore a 

quello che è consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio.Lo spazio occupato dai materiali è 

tale da consentire i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Attrezzi manuali di uso comune 

•  Utensili elettrici portatili 

•  Scala doppia 

•  Ponte su cavalletti 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi elettrici e folgorazione.- 

EN 60903. 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 
 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 

ATTIVITA' LAVORATIVA: DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 
 

FASE DI LAVORO: Trasporto a rifiuto. 

 

Trattasi delle operazioni di trasporto a rifiuto dei materiali di risulta a partire dalle operazioni di carico su 

automezzi ed allontanamento dal cantiere, fino alla discarica. In particolare si prevede: 

 

• carico dei materiali sui mezzi di trasporto; 

• trasporto a discarica dei materiali; 

• interventi con attrezzi manuali per pulizia cantiere. 

 

 
RISCHI DELLA FASE DI LAVORO 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta di materiale dall'alto 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Inalazione polveri 3 - Probabile 1 - Lieve 3 - Basso 

Investimento 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

MMC - Sollevamento e 

trasporto 
Classe di rischio 0 Rischio accettabile 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Prima dell'inizio della movimentazione di materiali pesanti verrà studiata la maniera più sicura di presa 

e trasporto 

 •  Prima di uscire dal cantiere pulire le ruote se eccessivamente incrostate di fango 

 •  Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutti i lavoratori 

 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 

 

Inalazione polveri 

 •  Proteggere il carico trasportato con teloni o altri sistemi idonei in funzione del materiale trasportato 

 •  Predisporre, durante le operazioni di carico e trasporto, una idonea bagnatura del materiale. 

 

Investimento 

 •  I conduttori dei mezzi di trasporto saranno assistiti da persona a terra durante le manovre di 

retromarcia. 

 

MMC - Sollevamento e trasporto 

 •  Movimentazione manuale dei carichi 

 •  Il personale è costantemente formato rispetto alle procedure da seguire per la movimentazione 

manuale dei carichi.  

 •  E' garantito che il peso da sollevare sia congruo alla struttura fisica di ogni risorsa. 

 •  I lavoratori sono correttamente informati circa le buone pratiche di lavoro per la movimentazione dei 

carichi. 

 

ELENCO FONTI DI RISCHIO DELLA FASE DI LAVORO 

 

•  Autocarro 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 



 

 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 

  

Semimaschera filtrante per polveri FF P3.- 

EN 149. 

 

  

Tuta.- 

EN 471. 

 
 

Nota: la valutazione dei rischi delle fonti  sopra indicate è riportata ai paragrafi successivi. 

 

 



 

 

VALUTAZIONE RISCHI ATTREZZATURE IMPIEGATE 
 

Di seguito, la valutazione dei rischi derivanti dalle attrezzature utilizzate nelle fasi di lavoro 

precedentemente analizzate. 

 

ATTREZZATURA: Attrezzi manuali di uso comune 
 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Proiezione di schegge 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Tagli 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 

81/08) 

 •  Selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue parti 

 

Proiezione di schegge 

 •  Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante 

utensili a mano o a motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, 

si devono predisporre schermi o adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano 

a recare danno alle persone (punto 1.5, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Elmetti di protezione.- 

EN 397. 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

 

  

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

 

  

Scarpa S2.- 

UNI EN ISO 20345. 

 
 

ATTREZZATURA: Saldatrice elettrica 
 

La saldatrice è un’ attrezzatura che permette di unire tra di loro materiali uguali o diversi (in genere 

metalli o leghe, ma anche materie plastiche).  

In particolare, la saldatrice per eccellenza è la saldatrice elettrica o meglio ad arco elettrico. 

Il principio di funzionamento è quello di creare un corto circuito tra un elettrodo metallico, rivestito di 

una sostanza che isola l'elettrodo stesso dall' atmosfera, per evitare fenomeni di ossidazione ed i due 

pezzi metallici da saldare.  

In genere la corrente è continua, ma esistono anche le saldatrici a corrente alternata, meno efficienti 

e più difficili da usare.  

Si possono saldare molti metalli, ma per metalli come l'alluminio ed il magnesio occorrono particolari 

attrezzature.  
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Realizzazione messa a terra impianto condizionamento 

Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni per l'impianto di condizionamento 

Taglio e posa tubazioni per l'impianto idrico sanitario 

 



 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Elettrocuzione 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Inalazione gas e vapori 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Ustioni 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 •  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 

prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 

infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 

sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 

81/08) 

 

Fiamme ed esplosioni 

 •  Presso la macchina, poichè vengono effettuate operazioni che presentano particolari pericoli, per 

prodotti o materie (infiammabili, esplodenti, corrosivi, a temperature dannose, asfissianti, irritanti, tossici o 

infettanti, taglienti o pungenti) dovranno essere esposte le disposizioni e le istruzioni concernenti la 

sicurezza delle specifiche lavorazioni (punto 1.8.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Durante l'uso dell'attrezzatura dovranno essere allontanati gli eventuali materiali che, per la loro natura, 

risultino infiammabili, facilmente combustibili o danneggiabili. Quando ciò non è possibile detti materiali 

dovranno essere opportunamente protetti contro le scintille 

 •  Negli impianti in cui l'impiego dell'arco della saldatrice elettrica è abbinato a quello di idrogeno o di gas 

inerti, le relative bombole di gas compresso dovranno essere posizionate a qualche metro di distanza 

dal posto di saldatura e dovranno essere elettricamente isolate 

 •  Nelle immediate vicinanze della saldatrice elettrica dovrà essere posizionato un estintore. 

 

Elettrocuzione 

 •  L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 

contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 •  I cavi della saldatrice elettrica verranno prontamente sostituiti quando deteriorati. 

 •  Il cavo di massa della saldatrice elettrica viene collegato al pezzo da saldare nelle immediate vicinanze 

della zona nella quale si deve saldare. 

 •  Il collegamento di massa della saldatrice elettrica deve essere effettuato mediante morsetti, pinze, prese 

magnetiche o altri sistemi che offrono un buon contatto elettrico. E' vietato usare tubazioni o profilati 

metallici di sezione inadeguata. 

 •  La saldatrice elettrica mobile sara' provvista di cavo di derivazione della corrente elettrica di lunghezza 

limitata onde evitare che lo stesso possa essere di intralcio e causa di elettrocuzioni in seguito a 

danneggiamenti. 

 •  Le pinze portaelettrodi della saldatrice elettrica saranno munite di impugnatura isolante ed 

incombustibile. 

 •  L'inserimento e il disinserimento della spina dalla presa di alimentazione della saldatrice elettrica, devono 

essere effettuati a circuito aperto; prima di effettuare tali manovre, devono essere disinseriti tutti gli 

interruttori. 

 •  Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione della saldatrice elettrica 

 •  Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo della saldatrice elettrica 

 

Inalazione gas e vapori 

 •  Durante l'uso della saldatrice elettrica nei locali chiusi dovrà essere assicurata una buona ventilazione 



 

 

generale ricorrendo eventualmente all'uso di aspiratori portatili per impedire il ristagno di fumi nel locale. 

 

Ustioni 

 •  I collegamenti della saldatrice elettrica saranno effettuati con cura e in modo da non dare luogo a 

scintillio e surriscaldamento; i bulloni o i morsetti dei cavi della pinza e della massa sono serrati a fondo e, 

nei limiti del possibile, disposti in modo da non costituire intralcio al passaggio e non essere soggetti a 

danneggiamenti. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Guanti per saldatori.- 

 EN 12477. 

 

 
 

Occhiali con ripari laterali dotati di vetri inattinici.- 

Conformi UNI EN 166. 

 
 

ATTREZZATURA: Foratubi 
 

Apparecchiatura composta dai seguenti accessori: 

- Macchina foratubi in acciaio zincato;  

- Regolazione della pressione di foratura;  

- Raccordi di collegamento filettati M in acciaio;  

- Serie di frese a tazza in acciaio super rapido;  

- Mandrino con punta di centraggio;  

- Guarnizioni di tenuta;  

- Chiavi d'uso;  

- Cassetta metallica;  

- Chiave a cricco con manovella girevole;  

- Motore pneumatico. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Taglio e posa tubazioni e canalizzazioni per l'impianto di condizionamento 

Taglio e posa tubazioni per l'impianto idrico sanitario 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Fiamme ed esplosioni 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Elettrocuzione 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Inalazione polveri 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Tagli 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

Scivolamenti 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 •  L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 

resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 

 •  L'attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato V D.Lgs. 81/08) 

 •  Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuale previsti 



 

 

 •  Il foratubi sarà corredato di libretto di uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 81/08) 

 •  Il foratubi sarà dotato di comando a uomo presente 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 

81/08) 

 

Fiamme ed esplosioni 

 •  Durante l'utilizzo del foratubi porre in prossimità del luogo d'intervento un estintore pronto all'uso 

 

Elettrocuzione 

 •  Controllare l'integrità degli organi lavoratori e segnalare eventuali malfunzionamenti 

 •  Il foratubi sarà alimentato ad una tensione di 24 V. 

 •  Il foratubi sarà dotato di cavo di alimentazione provvisto di adeguata meccanica di sicurezza 

 •  Il foratubi sarà provvisto di doppio isolamento 

 

Tagli 

 •  Prima dell'uso del foratubi verificare l'idoneità della punta 

 

Rumore 

 •  Rischio Rumore 

 •  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

 •  E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a 

rumore nei luoghi di lavoro. 

 

Scivolamenti 

 •  Accertarsi della assenza di opere o attrezzi che possano interferire durante l'utilizzo del foratubi e 

provocare la caduta accidentale 

 •  Rimuovere gli scarti di lavorazione e pulire il luogo di lavoro dopo l'uso del foratubi 

 

Urti e compressioni 

 •  Avvitare bene il foratubi sul collare di presa e mettere in compressione la molla interna 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

 

  

Inserti auricolari modellabili usa e getta.- 

EN 352-2; EN 458. 

 

  

Occhiali due oculari.- 

EN 166. 

 
 

ATTREZZATURA: Scala doppia 
 

La scala doppia o "a libro" è formata da due tronchi ed è autostabile, che permette la salita da un lato 

o dai due lati.  

 

L'apertura (e quindi anche la chiusura) è generalmente consentita da una cerniera posta in cima alla 

scala.  

 

Essendo autostabile la scala doppia può essere usata anche al centro di una stanza e non deve essere 

necessariamente appoggiata al muro per essere utilizzata. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Lavori di supporto all'impianto elettrico 

Posa in opera cassette distribuzione aria e serrande tagliafuoco 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Caduta dall'alto 3 - Probabile 2 - Modesto 6 - Medio 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco 2 - Modesto 4 - Basso 



 

 

probabile 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  La scala doppia deve essere provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che 

impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08) 

 •  La scala doppia non deve superare l'altezza di m 5 (Art. 113, comma 9, D.Lgs. 81/08). E' ammessa deroga 

per le scale portatili conformi all' Allegato  XX dello stesso D.Lgs. (Art. 113, comma 10, D.Lgs. 81/08). 

 

Caduta dall'alto 

 •  Durante l'uso della scala doppia, una persona dovrà esercitare da terra una continua vigilanza della 

stessa 

 •  E' vietato l'uso della scala doppia che presenti listelli chiodati sui montanti al posto dei gradini o dei pioli 

rotti. 

 •  E' vietato salire sugli ultimi gradini o pioli della scala doppia. 

 •  E' vietato usare la scala doppia per lavori che richiedono una spinta su muri o pareti tale da 

compromettere la stabilità della stessa. 

 •  E' vietato usare la scala doppia su qualsiasi tipo di opera provvisionale. 

 •  I gradini o i pioli della scala doppia dovranno essere incastrati nei montanti. 

 

Caduta di materiale dall'alto 

 •  Durante il lavoro sulle scale, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti entro 

apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta (punto 1.7, Allegato VI, D.Lgs. 81/08) 

 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili 
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizzati per lavori diversi nei cantieri edili.  

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Proiezione di schegge 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

Urti e compressioni 
2 - Poco 

probabile 
2 - Modesto 4 - Basso 

Rumore Classe di rischio 0 TRASCURABILE 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 

 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 

registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 

adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i 

lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovra' essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4, D.Lgs. 

81/08) 

 

Elettrocuzione 

 •  E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a 50 V verso terra nei lavori in luoghi bagnati o molto 

umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non verranno collegati all'impianto di 

terra 

 •  L'attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di un 

contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (punto 6.1, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  L'attrezzatura dovrà portare l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e delle altre 



 

 

eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso (Punto 9.4, Allegato V, D.Lgs. 81/08) 

 

Proiezione di schegge 

 •  Saranno installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di utensili manuali ed automatici 

potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge. 

 

Urti e compressioni 

 •  È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione di riparazione o 

registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare 

adeguate cautele a difesa dell'incolumità del lavoratore. Del divieto indicato devono essere resi edotti i 

lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili (punto 1.6.2, Allegato VI D.Lgs. 81/08) 

 •  Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in movimento, che tutti 

i lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza di sicurezza. In caso di non 

completa visibilità, viene predisposto un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o 

l'attivazione può essere effettuata in condizione di sicurezza ed in grado di interrompere la 

movimentazione in caso di pericolo. 

 •  Le attrezzature saranno correttamente disposte allo scopo di non ridurre gli spazi di lavoro, al fine di 

prevenire traumi da urti, facilitare i movimenti e non intralciare le manovre necessarie in caso di 

emergenza. 

 •  Saranno predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente possono 

generare pericoli di urti o di compressione per il personale. 

 

Rumore 

 •  Rischio Rumore 

 •  Il lavoro è organizzato in modo tale da limitare al massimo i tempi da trascorrere in aree rumorose. 

 •  E' prevista un'adeguata formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a 

rumore nei luoghi di lavoro. 

 
DPI DA UTILIZZARE 

 

  

Guanti per rischi meccanici.- 

EN 388. 

 

ATTREZZATURA: Tester (o Multimetro) 
 

Un tester (o multimetro) è una strumento per misurare diverse grandezze elettriche, come la corrente, 

la resistenza e la tensione elettrica. 

I multimetri si dividono in: 

• digitali, dove le informazioni vengono mostrate su un display a LED o LCD; 

• analogici, in uso da molto più tempo, in cui la lettura è data da un indice che si sposta sopra una 

scala graduata. 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Installazione pmopa di calore  

Installazione unità frigo e di trattamento dell'aria 

Posa in opera cassette distribuzione aria e serrande tagliafuoco 

Realizzazione messa a terra impianto condizionamento 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 
2 - Poco 

probabile 
3 - Grave 6 - Medio 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Generali 

 •  L'attrezzatura è marcata "CE". 

 

Elettrocuzione 

 •  In caso di funzionamento anomalo viene interrotto il collegamento elettrico. 



 

 

 

ATTREZZATURA: Comparatore 
 

Il comparatore è uno strumento di misura utilizzato per misure di spostamento 

lineare. Lo strumento basa il suo funzionamento sulla lettura dello spostamento di 

un'asta cilindrica mobile che scorre all'interno di una guida tubolare. L'estremità 

dell'asta (chiamata tastatore o palpatore) è a contatto della superficie 

dell'oggetto sottoposto a misura. Una molla spinge costantemente l'asta verso 

l'esterno del corpo del comparatore, assicurando cosi' che il tastatore sia 

perennemente in contatto con l'oggetto di misura. Quando la superficie si sposta 

nella direzione dell'asse dell'asta (avvicinandosi o allontanandosi), anche 

quest'ultima si muove. Un sistema di lettura amplifica e visualizza questo spostamento rendendo 

disponibile la misura. 

 

I comparatori normalmente vengono realizzati con corse utili comprese tra 1 e 100 mm, mentre la 

risoluzione è normalmente centesimale (0,01 mm), anche se vengono realizzati comparatori di 

precisione bimillesimali (risoluzione 0,002 mm). 
 

Fasi di lavoro in cui è utilizzata 

Posa in opera cassette distribuzione aria e serrande tagliafuoco 

 
RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

La tabella che segue contiene i rischi risultanti dall'analisi e dalla valutazione dell'attrezzatura.   
 

RISCHIO VALUTAZIONE 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 3 - Basso 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Elettrocuzione 

 •  Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere i lavoratori dai rischi di natura 

elettrica ed in particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti con parti attive sotto tensione. 

 •  E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. Durante le 

operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete elettrica. 

 •  Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici in prossimità di conduttori, 

macchine e apparecchi elettrici sotto tensione. 

 

 


